
! Per oggi, 1° Maggio, Festa del
Lavoro, i sindacati organizzano
un corteo con incontro alle 9 in
piazza Garibaldi, a Brescia, do-
ve avrà inizio la manifestazio-
ne.Laconclusioneèprevistain-
vece in piazza Loggia alle 11
con gli interventi dei delegati di
CgileCisl.Leconclusionisaran-
no tratte dalla segretaria nazio-
nale confederale Uil Tiziana
Bocchi.

IlVescovodiBresciaPieranto-
nioTremoladapresiederàinve-
celaSantaMessanelgiornodel-
la Festa Diocesana del Lavoro.
L’appuntamento è alle 16 alla
Fondazione Casa di Dio Onlus
di via dei Mille, in città. Anime-
rà la celebrazione la Corale di
San Faustino.

Come già l’anno passato, il
Musil di Cedegolo (Museo
dell’energiaidroelettrica diVal-
camonica, in via Roma), sarà a
ingresso gratuito per la Festa
deilavoratori.Alle15,nellospa-
zio museale, i giovani ballerini

delle scuole di danza Shut Up
And Dance di Darfo, Accade-
mia Arte e Vita di Breno e Asso-
ciazione Sorriso di Malonno si
esibiranno in una coreografia
di danza in contemporanea
conamicidialtrimuseieuropei
(aggiornamenti sui social).

L’iniziativa, ideata per la pri-
mavoltaloscorsoannodall’Eu-
ropeanRouteofIndustrialHeri-
tage, si svolge infatti in 41 siti
musealichesitrovanoinundici
Paesieuropeievuolesimboleg-
giare lo spirito di coesione e di
solidarietàcheunisconol’Euro-
paediPaesichenefannoparte.

Comunicazione di servizio
perquantoconcernelacittà:og-
gi la raccolta porta a porta nella
zona arancio e nel centro stori-
co (zona rossa) è sospesa. //

! Il rogo del venerdì santo
chehapesantementedanneg-
giato la Feltri di Marone ha la-
sciato molte ferite anche nei
111 dipendenti. «Uno choc»
racconta Andrea Passini, qua-
rantenne, dipendente della
storicaaziendatessile datredi-
ci anni. «Ero a casa, a Sale,

quando ho saputo dell’incen-
dio. Sono corso subito davan-
ti alla fabbrica. Siamo corsi
tuttie siamo rimasti ammuto-
liti. Poi ci siamo abbracciati,
piangendo, in attesa che le
fiamme venissero domate.
Quelloche ciha subitoconfor-
tato, nel dolore, è che accanto
anoi c’erano anchei nostri su-
periori e, come noi, avevano
le lacrime agli occhi».

I dipendenti hanno creato
un gruppo Whatsapp e si ten-
gono costantemente aggior-
nati sulle novità. «Che sono
molte e in gran parte positive.
Almeno è quello che speria-
mo. Intanto, abbiamo avuto

un incontro in Aib per la cassa
integrazione per tutti anche
se, come è noto, la busta della
cassa è più leggera dello sti-
pendio di quando si lavora e
questo incide su chi ha una fa-
migliada mantenere - raccon-
ta Andrea -. Poi, siamo stati
dal prefetto. Questi incontri a
pochi giorni dalla disgrazia ci
lasciano ben sperare, in parti-
colare sul riavvio dell’attività
cheèquello che vogliamo.An-
che oggi(ieri ndr)abbiamo in-
contrato l’azienda che si sta
muovendo e che ci ha rassicu-
rato sull’intenzione di voler
continuare l’attività a Maro-
ne. Del resto, la Feltri è un’isti-
tuzione, non può chiudere».
Passini afferma che «per la
parte della fabbrica che è sta-
tadanneggiataserviràdeltem-
po, ma la parte che si è salva-
ta, che è anche quella produt-
tiva, potrebbe essere riaperta
a breve».

E conclude: «Ripartiremo,
ne sono certo. Dobbiamo ave-
re fiducia». // ADM

Oggi il corteo, la messa
col vescovo, il flash mob

! Cristina, emigrata tredici
anni fa dalla Romania, poco
dopo ha trovato lavoro nello
stabilimento della Invatec di
Torbole Casaglia. L’azienda
dinicchia nelsettorebiomedi-
cale è stata poi acquisita dalla
multinazionale americana
Medtronic che ha deciso di
cessare le attività nel Brescia-
no entro i primi mesi del 2020.
Edhainiziato alicenziarebuo-
naparte dei trecento lavorato-
ri. Tra questi, Cristina che, do-

po nove anni, è rimasta a ca-
sa.E che è riuscita a rientrare
nel mondo del lavoro grazie
ad un percorso di riqualifica-
zione che ha come capofila la
Cisl con il suo Sportello Lavo-
ro in collaborazione con quat-
tro Agenzie per il lavoro accre-
ditate da Regione Lombardia
egrazie ad unbando di reinse-
rimento della Provincia-

TraquesteAgenzie, la multi-
nazionale americana
Manpower. «Sono stati splen-
didi e grazie a loro adesso ho
un nuovo lavoro, alla Gefran
di Provaglio, con un contratto
a tempo indeterminato» rac-
conta la quarantenne Cristina
Bogin. Adesso sorride ed ha
vogliadi raccontare, ma quan-
do le è stato comunicato il li-
cenziamento è stato un duro
colpo per lei, che in Italia vive

da sola. «È proprio un vero
peccato che la Invatec chiuda
completamente - esclama -.
Una decisione che non siamo
riusciti a capire: si lavorava
molto e l’ambiente di lavoro
era molto accogliente. Io ho
sofferto molto. È vero, non ho
figli da mantenere ed è stato
certamente molto peggio per
alcune colleghe il cui stipen-
dio era necessarioper manda-
re avanti la famiglia. Ma an-
che per chi è solo sono proble-
mi, perché non ha nessuno su
cui contare».

La sentiamo al telefono po-
co dopo la fine della giornata
di lavoro. Voce squillante, di
una persona soddisfatta. Lo
conferma. «Sono stata molto
fortunata perché anche alla
Gefran mi trovo molto bene.
A volte penso quanto deve es-
sere pesante alzarsi la matti-
na ed andare in un posto in
cui non si è accolti e si vive a
disagio. Poi - conclude - pen-
so alla vecchia Invatec e alla
decisione di spostare il lavoro
in Messico e mi vengono in
mente tutte le aziende italia-
ne che si sono spostate in Ro-
mania, ilmioPaese. Nonègiu-
sto». // ADM

«Davanti alle fiamme
ho pianto, ma ora
so che ripartiremo»

! Micheleèottimista.Lo èmal-
grado la società in cui lavora
da dieci anni sia in liquidazio-
ne e a rischio chiusura se non
si presenterà un acquirente in
tempi brevi.

Racconta: «Sono ottimista
perché la nostra è un’azienda
che vale. Siamo circa 140 di-
pendenti, tra tempo determi-
nato ed indeterminatoe abbia-
mo costituito, negli anni, un
gruppo molto forte, affiatato e
coeso. Quel che mi rende sere-
no è che stiamo af-
frontando tutti in-
sieme la situazione
che si è determina-
ta negli ultimi tem-
pie checi halascia-
ti di stucco».

Michele Frialdi è
nato a Maclodio 32
anni fa. Dopo la
laurea triennale, ha iniziato a
lavorare alla Demetra, società
diPassirano che fornisce servi-
zi alle attività agricole, tra cui
laraccolta diuve peralcune im-
portanti cantine bresciane che
hanno sede in Franciacorta. E,
nel frattempo, si è iscritto
all’Università di Milano dove
ha conseguito la laurea specia-
listica. Michele è agronomo e
in Demetra ricopre il ruolo di
direttore tecnico operativo.

La società è in liquidazione
in seguito ad un’inchiesta giu-

diziariasu caporalato e sfrutta-
mento dei lavoratori che ha
coinvoltoalcune persone lega-
teall’azienda,tra cui idue prin-
cipali rappresentanti finiti agli
arresti domiciliari alla fine del-
lo scorso febbraio.

Continua Michele: «Noi di-
pendenti sapevamo dell’inda-
gine della Magistratura, ma gli
arrestiper noi sono stati un ful-
mine a ciel sereno perché ab-
biamo capito che la situazione
era molto delicata. La prospet-
tiva? Intanto, rimanere uniti,
forti della nostra professionali-
tà ed esperienza, a tutti i livelli.
Poi,dopol’incontroconil liqui-

datore che, come
noi, vuole salvare la
società, confidia-
mo che qualcuno
acquisiscala Deme-
traegarantisca ipo-
sti di lavoro, affin-
ché glisforzi di mol-
ti anni possano es-
sere salvaguarda-

ti». Il tempostringe, anche per-
chémoltegrandiaziendevitivi-
nicole della Franciacorta ap-
paltavanoa Demetra tuttoil la-
voro della vendemmia.

La società assumeva anche
cinquecento persone per ogni
realtà, le coordinava nei lavori
di vendemmia che devono es-
sere fatti in tempi brevi, per
non rovinare il raccolto e ga-
rantire la qualità del prodotto.
Al momento, su tutto, grava
una pesante incognita. //

ANNADELLAMORETTA

Villaggio Sereno
Anziani al cinema
con «Lontano da qui»
Domani, alle 15, al cinema
del Villaggio Sereno, in
traversa XII 158, il film di
Sara Colangelo gratis per
anziani e anziane.

«Con la formazione
si può ricominciare
anche dopo gli anta»

Testimonianza/2

Licenziata, è stata
riassunta col progetto
di Provincia, Cisl
e Agenzie del lavoro

Testimonianza/1

Andrea Passini è
uno dei 111 dipendenti
della Feltri di Marone,
colpita da un incendio

«La società
è in liquidazione,
aspettiamo che
qualcuno ci salvi»

Michele Frialdi, direttore tecnico
della Demetra di Passirano,
non perde le speranze

Una realtà con
140 lavoratori:
«Nessuno
resterà a casa
se sapremo
essere uniti come
lo siamo ora»

Quartieri
Si riunisce il Consiglio
di San Bartolomeo
Domani, giovedì, alle
20.30, al centro di via del
Gallo 22/24, si riunisce il
Consiglio di quartiere di
San Bartolomeo.

Quartieri/2
A Fiumicello
consiglieri convocati
Venerdì prossimo, alle
20.30, nella sala di via
Villa Glori 13, si riunisce il
Consiglio di quartiere di
Fiumicello.

Testimonianza/3

Gli appuntamenti

Cgil, Cisl e Uil
Preoccupazione
ed incertezza
permolte realtà

In una nota, in occasione del
primo maggio, i sindacati
Cgil, Cisl e Uil esprimono
«preoccupazione per il posto
dilavorodeilavoratoridi Mer-
catone Uno, della Metro
Cash & Carry, della Sma-Sim-
ply. Ma anche della Auchan,
della Euronocis-Galimberti,
del Mercatone Gran Casa di
Desenzano, dell’Alcoi Grandi
Magazzini e del Centro Gam-
ma, per citare i principali. A
questi, si aggiunge la verten-
za al Freccia Rossa.
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